
 
 
 

Flavescenza dorata della vite si previene solo se: 
dopo aver trattato con l’insetticida e trascorso il tempo di rientro (almeno 48 ore) si estirpano le piante malate e si eliminano i tralci 

con sintomi: questo serve per togliere la fonte di fitoplasma che rende infettivo l’insetto vettore (scafoideo).                                           
   Il primo trattamento obbligatorio per le aziende co nvenzionali  

dovrà essere effettuato tra  il 1luglio ed il 5 luglio*  
CON UNO DEI SEGUENTI INSETTICIDI CONSIGLIATI ORA (preferibili in grassetto) 

Sostanza attiva  Gruppo chimico  
Intervallo di sicurezza 

(gg)  

Acetamiprid Neonicotinoidi 7-14 

Flupyradifurone* Butenolidi 14 

Etofenprox Fenossibenzil eteri 21 

Acrinatrina Piretroidi 30 

Tau-fluvalinate Piretroidi 21 

*Trattare nei primi giorni del periodo previsto nelle zone più precoci, UTILIZZANDO PREFERIBILMENTE, in questa fase, 
LE SA in grassetto in assenza di tignole.  

VERIFICARE EVENTUALI DATE SPECIFICHE PER COMUNI RIENTRANTI IN PROGETTI PILOTA 
NOTA AGGIUNTIVA     PER LE TIGNOLE  

IN caso di accertato   picco di volo meglio utilizzare tempestivamente p.a specifici (no target vs scafoideo) ovo-larvicidi 
(METOSSIFENOZIDE (esclusivamente contro tignoletta)  E TEBUFENOZIDE, CHLORANTRANILIPROLE oppure con più 
margine EMAMECTINA BENZOATO. Posizionare successivamente l’intervento v/scafoideo preferibilmente con 
flupyradifurone(*) al termine del periodo indicato. 
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Avviso N° 9bis 
DEL 26/6/20 

Salvaguardia degli insetti pronubi (Legge regionale 3/8/98, n. 20) 
•Divieto trattamenti insetticidi in fioritura. 
•Sfalcio e appassimento/asportazione della vegetazione sottostante nel caso dii presenza di fioriture spontanee prima di eseguire i 
trattamenti insetticidi. 
•Evitare fenomeni di deriva (non trattare in presenza di vento). 

ACCORGIMENTI  Controllare il pH della soluzione in modo che sia inferiore a 7. 

 Impiegare volumi di acqua e pressioni di distribuzione in grado di bagnare bene tutta la vegetazione;  

 Trattare tutti i filari da entrambi i lati. 

 Cercare di far arrivare la soluzione sulla pagina inferiore delle foglie, comprese quelle dei polloni. 

 Evitare presenza di polloni o erbe infestanti troppo sviluppate alla base dei ceppi. 
VIGNETI ADIACENTI AD AREE FREQUENTATE DA GRUPPI VULNERABILI  
(punto A.5.6 del Piano di Azione Nazionale per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari) 

Nei vigneti a distanze inferiori a 10 metri da aree frequentate dalla popolazione o dai gruppi vulnerabili (quali parchi e giardini pubblici, 
campi sportivi, aree ricreative, cortili ed aree verdi di plessi scolastici, parchi gioco, strutture sanitarie), devono essere adottati i seguenti 
accorgimenti:  
            *Distribuire la miscela verso l'interno del vigneto   *Utilizzare coadiuvanti antideriva  
- non utilizzare cannoni per la distribuzione della miscela insetticida  
- segnalare preventivamente alla popolazione l’esecuzione dei trattamenti con adeguata cartellonistica 
- trattare nelle ore di minor frequentazione.  


